
Negli ultimi anni è emersa di frequente l’idea che l’attivazione di Osservatori locali potesse fornire un utile contributo a favore di una maggiore moderazione delle dinamiche dei prezzi al consumo. Si sono sviluppate diverse sperimentazioni di questo tipo, segno di una sentita esigenza espressa dai territori e di una vivacità propositiva da valorizzare. 

Dalla nostra esperienza, il monitoraggio e la moral suasion da parte delle istituzioni locali si confermano lo strumento più incisivo per un’azione di contenimento duraturo sulla crescita dei prezzi. Più specificamente l’asset vincente è costituito dalla percezione da parte degli attori economici locali dell’esistenza di un luogo istituzionale ove si condensano professionalità e strumentazioni capaci di fare emergere fenomeni di anomalia nella formazione dei prezzi o, comunque, aree di tensione lungo le filiere produttive e distributive.

In questa direzione è importante che il mondo camerale si accrediti come interlocutore sulle tematiche dei prezzi e del commercio presso le istituzioni e i tavoli regionali e come recettore delle esigenze che emergono in sede provinciale dai consumatori e dal mondo produttivo. 

In questa direzione particolare importanza assume la valorizzazione delle risorse umane esistente: un percorso di formazione che ha una duplice valenza. Da un lato consente di definire un comune terreno di conoscenze necessarie e dall’altro crea le condizioni per una migliore valorizzazione del patrimonio informativo disponibile.

In questa direzione il corso di formazione organizzato da Unioncamere Lombardia e tenutosi presso la sede nei giorni 9 e 16 Ottobre 2008 ha offerto ai funzionari degli uffici studi, prezzi, statistica e indici di mercato, una ampia panoramica sugli strumenti e al background necessario a divenire parte attiva dei nascenti Osservatori locali dei Prezzi e delle Tariffe, a valorizzare i giacimenti informativi locali (nei mercuriali, nelle rilevazioni operate dagli Uffici Comunali di Statistica, ecc.) e a veicolarne i contenuti essenziali, sia al territorio, sia alle Istituzioni centrali. 

Nel concreto le due giornate di formazione hanno offerto ai partecipanti gli elementi utili a:

o
misurare la “temperatura” dei prezzi 

o
leggere e interpretare il processo inflazionistico

o
leggere la congiuntura economica dei consumi locali 

I tipici temi che sono stati trattati nel corso attengono alla costruzione di indici sintetici (delle materie prime, dei prezzi all’ingrosso, ecc.), ai meccanismi di trasmissione degli impulsi lungo la filiera, alla conoscenza delle metodologie di rilevazione dei prezzi al consumo, all’analisi delle componenti di costo interne, alla lettura di indici di prezzo piuttosto che di indici di “costo della spesa”, all’uso dei dati-scanner per monitorare i prezzi nella GDO e i cambiamenti nelle abitudini di consumo.

La prima giornata di formazione ha illustrato le basi metodologiche del controllo sui prezzi, la seconda è stata maggiormente incentrata sulla esplorazione di casi concreti. 

In prospettiva l’area tematica che più si presta ad una spendita delle conoscenze apprese in sede di Osservatorio locale dei Prezzi e delle Tariffe è quella riferita alla formazione dei prezzi a livello territoriale. Ciò consente di comprendere come le diverse realtà si rapportino al quadro nazionale e quali siano le origini delle eventuali tensioni o anomalie che dovessero manifestarsi. Quest’attività si collega inoltre alla funzione di garantire la regolazione e la trasparenza dei mercati da parte del sistema camerale. 

In questo senso è importante che il focus degli Osservatori locali sia incentrato sulle tematiche e problematiche che hanno una matrice e radice locale, e che attualmente non poche preoccupazioni hanno sollecitato nel tessuto produttivo e distributivo: l’attenzione va subito alle fonti di costo non comprimibile, come le tariffe locali (tariffa rifiuti, del servizio idrico, dell’energia e del gas, del trasporto pubblico locale, ecc.) e potrebbe arrivare, in prospettiva, a taluni servizi (bancari, assicurativi, professionali, ecc.).

Complessivamente, il riscontro avuto dai partecipanti su contenuti, processo di apprendimento, interesse e metodologia didattica è stato positivo, anche alla luce della lettura dei questionari di gradimento distribuiti a fine corso. 
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